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L'esperienza del Consorzio Stamura 

Recupero diffuso 
• • * 

e nuova qualità 
dell'edilizia 

Il movimento cooperativo di abitazione 
nelle Marche aderente alla Lega 

DiiiMiiilaottoi'rnto alloggi 
finora consegnati in tutto lo 
Marche, circa f>()U attual
mente in costruzione eh cui 
un centinaio eh recupero, al
tri nulle iti fase di appalto tra 
cui 180 di recupero, per un 
investimento st imato di 85 
miliardi: questo, in poche, 
sintetiche cifre, è il bilancio 
dell'attività del movimento 
cooperativo di abitazione 
aderente alla Lega organiz
zato nella Arcab (Associazio
ne regionale cooperative di 
abitazione), che utilizza co
me fondamentale s trumento 
operativo il Consorzio Sta
mura. Queste cifre appaiono 
tanto più significative nel
l'attuale momento caratte
rizzato, oltre che dalla fase 
critica che sta attraversando 
il settore edilizio, anche da 
pesanti difficoltà indotte dal 
quadro legislativo (si pensi 
alle vicende della legge sugli 
espropri) ed in genere ad una 
vischiosità delle procedure 
certamente superiori a quel
la che si registrava nel re
cente passato. 

In questa situazione, e te
nendo conto anche dei c a m 
biamenti e l icsi andavano re
gistrando nella domanda di 
abitazione. l'Arcali ed il Con
sorzio Stamura hanno pun
tato, già da qualche anno, 
soprattutto su due aspetti 
della loro attività: gli inter
venti di recupero ed il mi
glioramento della qualità 
degli alloggi. 

Per quanto riguarda il pri
mo, è noto che nelle Marche, 
ad opera del Consorzio Sta
mura. sono state condotte 

alcune delle esperienze più 
interessanti e forse le uniche 
esistenti nel settore del -re
cupero edilizio diffuso», cioè 
del recupero di immobili ap
partenenti a proprietà fra
zionate, come sono in genere 
gran parte delle proprietà 
nei centri storici. 

La •filosofia» che ha gui
dato le esperienze già realiz
zate e che è stata illustrata in 
diverse ricerche condotte per 
il ministero dei Lavori Pub
blici. si fonda sulla constata
zione che le differenze (ri
guardanti la natura dei sog
getti, i loro interessi, la loro 
propensione ad intervenire) 
costituiscono un aspetto ine
liminabile e caratterizzante 
nella stragrande maggio
ranza degli interventi di re
cupero: si tratta pertanto di 
rinunciare al tentativo (per, 
lo più fallimentare, come si è 
visto finora) di adeguare la 
realtà complessa, spesso non 
condizionabile, ai program
mi e di costruire finalmente 
dei programmi che s iano 
adeguati al grado di artico
lazione che e proprio della 
realtà. 

Si sono così realizzati in
terventi di recupero, come 
quelli della cooperativa «San 
Martino74» ad Ancona o del
la ex Saffa a Jesi, che giusta
mente sono considerati m o 
delli per una nuova metodo
logia di intervento nei centri 
storici, mentre molte nuove 
iniziative sono in corso in 
questo settore. 

C'è poi, per quanto riguar
da l'edilizia nuova, il discor
so relativo alla qualità degli 
alloggi realizzati. 

Infatti ormai da qualche 
anno si va consolidando nel
l'attività del Consorzio Sta
mura la tendenza a miglio
rare il livello qualitativo del
le realizzazioni sia |>er quan
to riguarda le finiture ester
ne ed interne (ad esempio 
con l'uso diffusos delle m u 
rature di mattone a faccia 
vista) sia per quanto riguar
da la densità edilizia (ad 
esempio con la maggior dif
fusione delle tipologie edili
zie a due o tre piani). Lo sfor
zo, che finora ha dato buoni 
risultati, è stato quello di ot
tenere questi miglioramenti 
senza un proporzionale au
mento dei costi, che infatti si 
s o n o mantenuti bassi, co
munque inferiori di circa il 
30 per cento rispetto al mer
cato. Non è dunque un caso 
che nella sola città di Anco
na, nel nuovo quartiere Q3, 
l'unico di espansione, s iano 
oggi oltre trecento i soci co
struttori che si sono rivolti 
alle cooperative aderenti al 
Consorzio Stamura renden
do necessaria una nuova as
segnazione di aree da parte 
del Comune. 

In questa stessa direzione 
vanno anche una serie di ini
ziative che l'Arcai) ed il Con
sorzio Stamura stanno pren
dendo per allargare la g a m 
ma dei servizi offerti ai pro
pri aderenti: accanto all'al
loggio, al socio vengono of
ferti servizi finanziari attra
verso forme di risparmio-ca
sa, agevolazioni nell'acqui
sto di accessori ed attrezza
ture per la casa, consulenze 
per gli arredi, ecc. 

La formula cooperativa, 

C O N S O R Z I O U L O I O N A L E E i n U H I A 

L' impreso «onora le di cost ruz ione 

coopera t iva del la Toscana 
che dal 1921 real izza edi f ic i 

abi tat iv i e industr ia l i , imp ian t i 

eco log ic i . in f ras t ru t ture e 
opere di pubbl ica ut i l i tà 

con/orzio 
regionale 
etruria 

Sedo socia le a Empol i . D i rez iono a M n n t e l u p o F iorent ino 

Succursal i a Empol i . Fol lonica e Lucca (Uff ici a M ig l i a r ino Pisano) 
S tab i l imento di Prefabbr icat i a Ca ldana ( C U ) 

so corrottamente utilizzata 
attraverso quella che è la sua 
.specificità, cioè l'organizza
zione di una domanda sem
pre più articolata sia nella 
qualità sia nei contenuti , di
mostra di poter conseguire 
dei risultati, anche in termi
ni economici complessivi , 
che si pongono su un piano 
del tutto diverso da quelli ot
tenibili con qualsiasi altra 
formula. 

Va detto, infine, che il par
ticolare assetto organizzati

vo del movimento cooperati
vo di abitazione nelle Mar
che aderente alla Lega, ca
ratterizzato da una struttura 
tecnico-amministrativa cen
trale (Consorzio Stamura) 
collegata con una vasta rete 
di articolazioni territoriali, 
ha consentito un ragguarde
vole accumulo di esperienze 
che oggi rappresentano un 
patrimonio disponibile an 
che por gli altri settori della 
cooperazione. Per questo da 
qualche tempo, il Consorzio 
Stamura ha intrapreso ini

ziative che uscendo dall'am
bito dell'edilizia residenzia
le, si pongono obiettivi di in
teresse più generale: nei 
prossimi giorni inizieranno i 
lavori del nuovo Contro civi
co e commerciale di Senigal
lia c h e rappresenterà un 
contributo concreto sia all'e
spansione della cooperazio
ne di consumo sia alla co
struzione di spazi pubblici e 
di servizi per la città. 

Maurizio Piazzini 
vicepres. Consorzio Stamura 

. - ' > 

4 

-

' <2j ' 

t 

~s1 

*k% 

• 

..S-'J*'"~ 

: l! 
ft 

& " " • 

1 , . , 

Elementi prefabbricati 
per sconfiggere i terremoti 
Saranno realizzati dal Consorzio Regionale Etruria 

FIRENZE — Nel centro Ita
lia ci sono circa 10 mila al
loggi, che sono stati realizza
ti con gli elementi prefabbri
cati in cemento armato, pro
dotti nello stabil imento di 
Caldana, in provincia di 
Grosseto, dal Consorzio Re
gionale Etruria. la più im
portante azienda edile della 
Toscana, aderente alla Lega 
delle cooperative. 

La struttura produttiva di 
Caldana, oltre a rifornire 
tutti i cantieri in cui opera il 
Consorzio Regionale Etru
ria, che nei suoi oltre fiO anni 
di storia ha sempre privile
giato il rapporto con gli Enti 
locali, sia per quanto riguar
da l'edilizia abitativa, che 

per le infrastrutture sociali 
ed ecologiche, è un punto di 
riferimento anche por le pic
cole e medie aziende. 

Gli elementi prefabbricati 
che escono da questa •catena 
di montaggio», infatti, sono 
utilizzati anche da aziende di 
piccolo dimensioni, dotate 
delle normali attrezzature di 
cantiere. 

Dimensioni e peso limitati 
di questi elomenti prefabbri
cati permettono con facilità 
il loro trasporto anche a cen
tinaia di chilometri di di
stanza dal luogo di produzio
ne. 

Attualmente i tecnici del 
Consorzio Regionale Etru

ria. assieme a quelli del 
«Consorzio K-, che raggrup
pa tutti i produttori dì pre
fabbricati che utilizzano l'o
monimo -Sistema K» punti
forme, stanno mettendo a 
punto un programma di pro
ve sperimentali, presso il la
boratorio dell'Istituto di Co
struzioni dell'Università di 
Pisa, per verificare il c o m 
portamento dinamico e a fa
tica dei nodi strutturali nei 
confronti di un terremoto si
mulato. 

Contemporaneamente si 
sta sviluppando la parteci
pazione ad un programma di 
sperimentazione patrocina
to dal Cor e gli organismi di 
rappresentanza del movi

mento cooperativo naziona
li. n \ olto all'applicazione sul 
campo della ricerca -Sera», 
per lo sviluppo di -sistemi 
costruttivi aperti». 

Nell'ambito di una «scelta-
di qualità compiuta dal Con
sorzio Regionale Etruria, 
che ha un fatturato annuo 
che presto raggiungerà i 50 
miliardi di lire, gli elementi 
prefabbricati prodotti nello 
stabi l imento di Caldana so 
no costantemente sottoposti 
a sperimentazione. Del resto 
la recente normativa per I'c-
dificazione in zone s i smiche 
comporta l'uso di prodotti 
a l tamente specializzati. 

Un prototipo composto da 
duo campate di -solaio pog
gianti su tre portali in ce
mento armato è stato sotto
posto nel Laboratorio Speri
mentale per la Resistenza 
dei Materiali della Facoltà di 
Ingegneria dell'Università di 
Bologna ad un carico pari a 
1.500 kg al metro quadro, 
cinque volte superiore a 
quello di esercizio, senza che 
la struttura subisse alcuna 
lesiono. 

Per non perdersi 
nel labirinto: CARE A 
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Consorzio artigiani edili 
ed affini 

CAREA Soc Coop. a r i Via Martin Luther King 38/3 - 40132 Bologna • TeL 403304 (4 linee a rie. aut) 

Ha già 25 anni. 
Ma ne dimostra di più! 
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EDIFICI CIVILI, INDUSTRIALI 
E MONUMENTALI. 
SCUOLE ED EDILIZIA SOCIALE 
PREFABBRICATA. 
FORNITURA CHIAVI IN MANO 
PER EDILIZIA ABITATIVA, SCOLASTICA 
SOCIALE E COMMERCIALE. 
IMPIANTI DI DEPURAZIONE CIVILI 
E INDUSTRIALI. 
LAVORI STRADALI E AUTOSTRADALI. 
DIGHE. GALLERIE. 
GASDOTTI. OLEODOTTI. FOGNATURE. 
ACQUEDOTTI. 

CARPI 
» » C M t n . M 
Tri *M/««SM) 

ISOLANO 
• u ••»•••—«•*. 22 
Tri mrmiu* 

ROMA 
Laftja r»«*-rt*rB**r« 
Tri « t / U * » » 

CATANZARO 
T v - I I Smrmbrc D 
Tri M(l/«417l 

CMB 
TECNOLOGIE 

DEL PROGRESSO 

L'eApericrua di un quarto di M C O I O , tutta 
l'etoerieiua di programmazion* ed acquiate 
collattivo, non è poca coaa. 
ACAM quatta aiparieiua l'ha approfondita ed 

^accresciuta coma t« operasse da mollo più di 25 
inn i : a tutto vantaggio dette imprese che vi 
aderiscono. 

Acquistando per grandi quantitativi, quindi a 
Costi unitari più bassi. ACAM vi d i la certezza 
della disponibiut* del materiali, permettendovi 
anche un prezioso risparmio di tempo. 
Programmate con ACAM I vostri acquisti di 
materie prime: a risparmio e disponibilità di 
materiali potrete aggiungere qualità di servizio 
con un quarto di secolo d'esperienza. 
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Cantorino Milton*!* 
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